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Mobilitazione tra le donne siciliane: 
a voi la parola, apriamo il confronto 

La giornata preparata attraverso una campagna capillare - Migliaia di copie di un questionario 
che contiene controdomande «cattive» - L'esempio delle «pioniere» alla Fiat di Termini Ime rese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « L'ultima don
na siciliana "positiva" di cui 
si sia parlato sui giornali. 
forse è quella Franca Viola 
che rifiutò il matrimonio ri
paratore quindici anni fa. E 
le altre? E noi?... ». « Vi can
didate nelle liste del PCI e 
dite di voler dar voce alla 
"autonomia" delle donne. 
D'accordo. Ma chi ci assicu
ra che, una volta al Parla
mento rimaniate "autono
me"? ». « Basta votare su un 

Gru da demolire 
uccide operaio 

CROTONE — Un giovane 
operaio comunista ~ Gae
tano Oerace, 27 anni, moglie 
e un figlio — è rimasto uc
ciso in una spaventosa scia
gura sul lavoro alla Pertu-
sola. Gaetano Gerace stava 
collaudando una vecchia gru 
(di cui il consiglio di fabbri
ca aveva chiesto la demoli
zione) quando si è rotta la 
puleggia e un pezzo ha col
pito alla testa l'operalo uc
cidendolo sul colpo. Imme
diata fermata del lavoro nel
la fabbrica. Altre quattro ore 
di sciopero al momento dei 
funerali. 

emendamento "femminista" 
come al vostro congresso, 
perchè possiamo restar sod
disfatte e dare il voto al 
PCI? ». 

La sorpresa più grossa, de
terminata dalla diffusione del 
«questionario» diffuso in mi
gliaia di copie in tutta la 
Sicilia dalla commissione 
femminile del PCI. in prepa
razione della « giornata » del
la donna che si svolge oggi 
nella regione con una serie 
articolata di « botte e rispo
ste » nei quartieri e nei « po
chi » luoghi di lavoro femmi
nile. è stata di trovare spes
so in calce al dépliant, inve
ce delle « risposte ». una se
rie di controdomande « cat
tive ». 

E il confronto, preparato 
da una campagna capillare 
di assemblee di caseggiato. 
di tribune politiche e di in
contri in piazza, si conclude 
oggi con lo svolgimento con
temporaneo in decine di cit
tà e paesi di tutte e nove 
le province, di una serie di 
manifestazioni sotto lo slogan 
« La parola alle donne ». 

Le compagne hanno porta
to in ogni casa una « lettera 
aperta » del PCI alle donne 
siciliane. Una lettera che è 

stata scritta perchè non viag
giasse per posta, ma che è 
servita per instaurare un con
fronto ravvicinato, e — sic
come le intenzioni originarie 
hanno già trovato una rispo
sta positiva nel lavoro prepa
ratorio — anche il più pos
sibile spregiudicato. 

La lettera cui il « questio
nario sul PCI » è accluso, 
parte dal riconoscimento del 
carattere e decisivo» del con
tributo di idee e di battaglie 
delle donne ad un diverso 
sviluppo del Paese, del Mez
zogiorno e della Sicilia. Da 
qui un appello a consolidare 
e sviluppare con il voto, il 
PCI come partito più sensi
bile e capace di rendere la 
donna « protagonista e forza 
di rinnovamento ». Poi le do
mande: quale programma 
chiederesti ad un governo di 
unità con il PCI? È cosa do
vrebbe contenere la politica 
del PCI per meglio rispec
chiare le tue proposte? 

Diffondere la lettera, racco
gliere le prime reazicni. scrit
te o a voce, ha significato 
anche aggiornare, per cosi-
dire. la mappa del « conti
nente donna » in Sicilia: ri
scoprire. al di là degli impe
gni quotidiani della battaglia 

sindacale e politica — dico
no le compagne • di Paler
mo —, l'effetto a macchia 
d'olio provocato dall'esempio 
delle operaie entrate, dopo 
una battaglia durissima, ap
pena due anni fa alla FIAT 
di Termini Imerese. 

Ora sono diecine le tute 
blu. centinaia le iscritte al 
collocamento, non solo alla 
FIAT, ma in tutta la zona. 
E stanno affrontando, cor. u-
na piccola ma significativa 
« rivoluzione » di costume e 
di mentalità, gli stessi pro
blemi delle prime « tre pio
niere » entrate alla FIAT nel 
'76, i turni stressanti, la di
sciplina « vallettiana », la fa
me di servizi, il doppio lavo
ro a casa e in fabbrica. « La 
lotta per il lavoro noi; è suf
ficiente. anche se una con
quista importante l'abbiamo 
strappata. Cosa propone il 
PCI per gli asili nido, per i 
servizi? », ha chiesto un ope
raio della FIAT, di rimando. 

A Messina, per fare un al
tro esempio, discutere del
l'iniziativa regionale delle 
donne comuniste, ha dato 
l'occasione, invece, ad un 
gruppo di donne « indipenden
ti » per illustrare in pubbli
co. nella sala affollata della 

Camera di commercio, un lo
ro « appello alla città » per 
il voto comunista. La miglior 
risposta, questa — hanno det
to — per punire l'operazione 
elettorale che ha portato nel
le liste de i rappresentanti 
più vieti di una destra loca
le che, tra l'altro, dalle co
lonie della Gazzetta del Sud 
ha mostrato per anni il suo 
voto decisamente antifemmi
nile. 

Oggi, con la giornata con
clusiva degli « incontri » — 
una appendice ci sarà vener
dì a Palermo in quartieri 
rappresentativi delle « due a-
nime » della città, la parte 
residenziale di Villa Sperlin-
ga e quella disgregata del 
Capo --- si tireranno le som
me. in una serie di iniziati
ve che varjno dalla ormai 
tradizionale « tribuna politi
ca » alle assemblee nei quar
tieri popolari, alle riunioni 
in alcuni « emblematici » luo
ghi di lavoro: tra le brac
cianti di Castel Termini, nel-
l'Agrigent'no. nelle serre di 
Licata e in quelle di Marsa
la. alla « Plastionica •» di Au
gusta. nel cuore dell'area in
dustriale siracusana. 

v. va. 

L'AQUILA — E" stato arresta
to l'autista di un scuolabus 
che, sembra per due interi an
ni, abbia ripetutamente violen
tato una delle ragazze (poco 
più che bambina, 12 anni) che 
aveva l'incarico di portare 
« sane e salve » dalle frazio
ni alla scuola media di Cam-
potosto, in provincia dell'Aqui
la. Francesco Carissimi, 35 
anni, sposato con un'operaia, 
due figli, netturbino comuna
le e autista di scuolabus — 
una vita del tutto normale, -ai 
limiti dell'agiatezza in quel 
piccolo centro — per mesi e 
mesi ha ripetuto un rituale che 
ha dell'allucinante, se si pen-
!>a che avveniva sotto gli oc
chi di decine di persone. , 

Per due anni in un piccolo centro abruzzese 

Un autista di scuolabus accusato 
di aver violentato una ragazzina 

Rilevata la ragazza in una 
contrada — insieme ad altri 
3-4 alunni di scuola media — 
prima della scuola la condu
ceva ogni mattina nella sua 
abitazione, in paese. Posteg
giava il pullmino davanti al
la porta di casa, diceva agli 
altri di attendere. In paese 
tante « voci », ma nessuna-de

nuncia chiara. 
Probabilmente — è quanto 

si dice ora, ma non è certo — 
è stata la stessa ragazzina a 
parlarne ai genitori. Certo 
è che dopo l'arresto dell'auti
sta ha parlato a lungo con i 
carabinieri, raccontando che 

i il Carissimi aveva « l'abitudi
ne » di portarla ogni mattina 

nella propria abitazione, do
ve le mostrava anche « gior
naletti » pornografici. Seque
stro di persona, corruzione di 
minore, atti di libidine e dif
fusione di materiale osceno 
sono le accuse che pendono 
sul capo del dipendente comu
nale. Certo non ripagheranno 
la ragazza di un'adolescenza 

normale, così brutalmente sot
trattale. 

Mentre sta già subendo al
tre violenze, tra perizie gine
cologiche e interrogatori su 
tutti i particolari della * vicen
da ». 

E' ora all'attenzione della 
Procura della Repubblica la 
complessiva « attività » di 
Francesco Carissimi, sospeso 
dal Comune, per questi anni 
in cui ha fatto l'autista dello 
scuolabus. « Gira voce » che 
altre ragazze, che avrebbero 
« preferito » il silenzio, siano 
state dirottate nelle fredde 
mattine invernali dalla scuo
la alla casa dell'autista. Tut
te di età compresa tra i 12 e 
i 15 anni. 

Al tribunale militare di Padova 

Assolto il capitano di PS 
accusato di disobbedienza 

Il grottesco processo si è concluso in meno di venti minuti — L'ufficiale era impe
gnato nell'attività per la democratizzazione della polizia - Una palese intimidazione 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Il capitano Da
niele Bellu ce l'ha fatta: è 
stato ampiamente assolto dal 
tribunale militare di Padova 
davanti al quale era finito ie
ri mattina accusato di < di
sobbedienza • aggravata ». E' 
statio assolto < perché il fatto 
non costituisce reato » dopo 
neanche venti minuti di ca
mera di consiglio e dopo che 
lo stesso PM aveva chiesto 
l'assoluzione, sia pure per in
sufficienza di prove. Insom
ma. il tribunale si è celer
mente tolto dai piedi un prò 
cedimenti") ridicolo, che ri
schiava di essere imbarazzan
te per l'istituzione militare. 

L'accusa rivolta al Bellu. 
capitano di polizia, si è inve
ce di fatto ribaltata nel di
battimento. contro il suo ac
cusatore, il generale di PS 
Giovan Battista Arista, un 
ex-bersagliere sessantenne. 
tutto d'un pezzo. Uno che. 
come l'ha definito un colon
nello in un verbale. « appare 
incazzato anche quando non 
lo è». Ieri è stato ancora lui 
a dominare la scena, a ri
spondere stentoreamente a 
qualsiasi domanda, rosso in 
volto, a litigare con la difesa 

Ma com'è nato questo pro
cesso?. c'è invece da doman
darsi. Il 17 marzo del 1978 il 
generale, ispettore al mini
stero degli Interni, si era re
cato presso la caserma pado
vana del Bellu per sottoporre 
il capitano ad una inchiesta 
disciplinare, però non aveva 
assolutamente voluto spiegare 
al subordinato i motivi del
l'inchiesta e, alle ovvie ri
chieste in questo senso del 
Bellu, aveva risposto die 
« non gli spettava questo di
ritto» (così ha nuovamente 
testimoniato ieri un colonnel
lo Dresente alla scena). 

Ancor oggi si ignorano 
quindi i motivi di quel tenta
tivo dì inchiesta, che può es
sere interpretata come una 
intimidazione di fatto nei 
confronti di un ufficiale im

pegnato per la riforma de
mocratica del corpo come è 
Bellu. Fatto sta che quel 
giorno il generale Arista, di 
fronte al capitano che voleva 
far valere i suoi più elemen 
tari diritti, s'accese come un 
fiammifero, insultò pesante
mente Bellu usando quel che 
si definisce appunto un < Un 
guaggio da caserma » ma che 
invece è puro turpiloquio, e 
gli ordinò infine di andarsene 
dall'ufficio dove si svolgeva 
la scena. Cosi: «Cazzo, lei è 
pazzo. Esca, se ne* vada! ». 
Cosa che il Bellu Tece. ma — 
stando al generale — «con 
un attimo di esitazione ». Di 
qui l'accusa di disobbedienza 
aggravata... 

Ieri i testi hanno ripetuto 
quanto accadde quel giorno 
confermando precedenti di
chiarazioni. 

Poi le arringhe difensive. 
L'avv. Zancan ha definito l'e
pisodio come uno scontro 
«tra il rappresentante di una 
concezione autoritaria e a-
nacronistica del servizio mili
tare e un capitano impegnato 
in una difficile battaglia per 
la democratizzazione della 
polizia ». Ne è nato — ha 
concluso — un processo che 
da solo dimostra l'urgenza 
della riforma del corpo di 
PS. L 'aw. Pasini ha aggiunto: 
«In questa "commedia degli 
inganni" ciò che infastidisce 
è il sospetto di strumentalità 
di ciò che è accaduto. E' la 
sgradevole sensazione che al 
Bellu non si sia contestata 
una infrazione mai avvenuta. 
ma il suo atteggiamento fa
vorevole alla riforma demo
cratica della polizia ». Il PM 
Corbo. in precedenza, aveva 
riconosciuto. evidentemente 
imbarazzato: « La vicenda va 
ridimensionata, riportiamo 
tutto nell'ambito della ragio
nevolezza ». Appunto: ma di
chiarando. come ha fatto la 
corte militare, che il compor
tamento di Bellu non era 
reato. 

Michele Sartori 

Finisce in Parlamento la protesta 

contro il Gazzettino fazioso 
ROMA — La clamorosa ri
volta del giornalisti RAI 
della redazione regionale 
del Lazio è già finita sul ta
volo del direttore generale 
Berte, e della commissione 
parlamentare di vigilanza. 
Nell'una e nell'altra sede se 
ne discuterà — probabilmen
te — oggi stesso. 

I giornalisti — con decisio
ne unanime — hanno annun
ciato che sciopereranno se il 
loro redattore capo, Marcel
lo Montini, legato ai settori 
più oltranzisti della DC. si 
renderà protagonista di ul
teriori favori propagandisti
ci per conto della DC vio 
landò un codice interno che 
la stessa redazione si era 
dato. 

L'episodio che ha fatto 
scattare la reazione del gior
nalisti è avvenuto sabato. 
Marcello Montini ha commis
sionato a un collaboratore 
esterno un'intervista ceti 
Andreottl nella quale il 
presidente del Consiglio — 
a proposito delle elezioni 
europee — ha svolto con
siderazioni di tono eletto
ralistico. Di questa inizia
tiva la redazione del « Gaz
zettino di Roma »> neri era 
stata nemmeno informata. 
Di qui la decisione — dopo 
aver sottolineato la ricor
rente strumentalizzazione 

che al « Gazzettino » si fa dei 
discorsi e dell'attività del 
Pontefice — di ricorrere allo 
sciopero se dovessero verifi
carsi episodi analoghi. 

La denuncia della redazio
ne del «Gazzettino» ha de
stato scalpore: è la prima 
del genere che viene dall'in
terno della RAI in questa 
campagna elettorale; ma non 
ha provocato molta sorpresa 
perché da tempo la gestio 
ne dell'informazione nella se 
de regionale del Lazio è og
getto di critiche severe. 

La vicenda del «Gazzetti
no » e stata ignorata l'altro 
ieri dall'ANSA. la più presti
giosa agenzia di informazio
ne italiana, costituita da una 
cooperativa tra la stragran
de maggioranza dei giornali 
italiani. 3i tratta, al tempo 
stesso, di una grave censura 
— l'ANSA aveva ricevuto la 
relativa Informazione dagli 
stessi giornalisti del « Gazzet
tino» — e di un clamoroso in
fortunio professionale perché 
si è « bucata » una notizia 
su un argomento che In que 
sti giorni è al centro della po
lemica: le elezioni e l'informa
zione fornita dal diversi mez
zi di comunicazione. Sarebbe 
interessante e opportuno che 
l'ANSA spiegasse le cause di 
questo sconcertante compor
tamento. 

Dibattito alla Federstampa 

su elezioni e informazione 
Elezioni e informazione: è 

un tema del quale si discute 
tra polemiche, diatribe e con
trasti dall'inizio della campa
gna elettorale. Se ne parlerà 
nuovamente stasera per ini
ziativa della Federazione del
la stampa, nella sede di cor 

so V. Emanuele. 349. invitati 
al dibattito: direttori di reti 
e testate tv, delle emittenti 
private, di quotidiani e agen
zie. dirigenti RAI, parlamen
tari della commissione di vi
gilanza. responsabili dei set
tori propaganda dei partiti. 

Bilancio e previsioni con alcuni compagni della Pirelli 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Alla Pirelli Bi
cocca la vedono cosi: sono 
stati tre anni difficili, tor
mentati, per molti aspetti 
tragici. Ma i risvolti posi
tivi non sono stati pochi e 
di scarso conto. Sotto tutti 
i profili. L'inflazione, che a-
veva toccato il 23%, è stata 
bloccata e poi fatta retroce
dere sino al 13%. Il senso 
dello Stato è cresciuto enor
memente. Milioni di italiani 
si sono abituati a guardare 
al bilancio pubblico come 
al proprio. C'è più giustizia 
e moralità. Un presidente del
la Repubblica è stato costret
to a dare le dimissioni. Un 
ministro è finito in galera. 
Un capo del governo ha do
vuto andare a Catanzaro a 
testimoniare come un qual
siasi cittadino. Si è tolto il 
coperchio ad alcune pentole 
riservatissime dentro le qua
li hanno fermentato tresche 
vergognose e criminali. 

Ecco, in bteve. se si vuole 
il conto presentato dai co 
munisti per la loro breve 
permanenza nella maggio
ranza. E' poco? Sarà, ma è 
sufficiente a spiegare per
ché li si vuole fuori dal go
verno. La gente comunque lo 
ha capito. Così come ha ca
pito perchè, ad un certo pun
to. il PCI ha deciso di pren 
dere le distanze da un go
verno che non aveva più 
nulla da dare. 

I giudizi sono convinti ed 
unanimi. « Si, non c'è dub 
bio, i lavoratori ci hanno 
compresi. Gli operai ma an
che gli impiegati ». La di 
scussione nella scz'ytne de* 
PCI, posta sul viale Sarca. 
proprio davanti al muro di 
cinta dello stabilimento Pi
relli più importante d'Itaba. 
è vivace. Tutti sono convinti 
che i consensi attorno ai 
comunisti sono cresciuti. 
« Macché rip.usso. dice Ro
berto Polli. Questo è un di 
scorso da osteria o da bar 
di qualche chiacchierone che 
la fabbrica la conosce solo 
per sentito dire. Noi che ci 
stiamo dentro abbiamo vi 
sto che l'interesse nei ri
guardi del PCI è aumentato. 
Certo si discute molto; ven
gono anche delle critiche ma 
c'è più considerazione^ di 
prima. E poi noi non stiamo 
sulla luna. Alla Pirelli ci sia^ 
mo da sempre e le "cose" 
della Pirelli stanno dentro 
la realtà economica, sociale. 
politica e culturale del pae
se*. 

Il rapporto con II resto 
della società nazionale qui è 
vissuto come fatto quotìdìa-

E alla Bicocca gli operai 
che dicono delle elezioni ? 

« I lavoratori hanno compreso la littea del nostro par
tito » - Le lotte sindacali e il nuovo modo di produrre 

MILANO - Operai della Pirelli a lavoro 

no e non solo per il ruolo 
che il grande complesso del
la gomma ha sempre gioca
to nella storia d'Italia ma 
per il modo come questo cen
tro operaio ha agitato le me
desime questuici aziendali. 
Ce un dato, che è passato 
quasi inosservato nella ero-
naca degli ultimi mesi e che 
segnala invece un avveni
mento quasi straordinario: 
rovesciando un antico rap
porto. strettamente intreccia
to con la storia e le voca
zioni dei grandi gruppi im
prenditoriali italiani, la Pi
relli per la prima rotta pe
sa di più oggi al Sud che al 
Nord. Il 60% infatti della 
sua consistenza produttiva st 
trova nelle regioni centro 
meridionali e solamente il 
40% in quelle settentrionali. 

Nessuno qui si abbandona 
alla retorica, però il dato 
resta. Per lo meno — questo 
sì, è possibile dirlo — esso 
segnala che gli sforzi con
dotti dai lavoratori della Pi 
retti e che hanno avuto nel 
comunisti sicuramente la for
za più convinta e decita han
no sortito un risultato di 
grande valore. 

e Forse mai come adesso 

il Mezzogiorno infatti è saet
to al centro degli interessi 
generali: forse mai come a-
desso — dice un impiegato — 
siamo stati ad un passo dal 
determinare quei mutamenti 
che il paese reclama e che 
sono la condizione per usci
re dalla crisi in cui ci di
battiamo ». E qui alla Bicoc
ca sicuramente hanno con 
tribuito grandemente, con le 
loro lotte, con una imposta 
zione aperta alle esigenze na 
rionali, a far maturare que
sto momento. 

Camillo Vertemati è can 
didato nelle liste dei PCI 
per la Camera dei deputati. 
Operaio, consigliere comuna
le. uno dei leader più gio 
vani espressi dalla Pirelli, 
Vertemati raccoglie una an 
tica tradizione che vuole su
gli scanni del Parlamento 
anche uno di loro proprio 
come testimonianza concreta 
di auesto Impegno che tra
valica il muro dello stabi 
limento di viale Sarca e pu
re i confini di Milano e del
la Lombardia. 

L'ottimismo che si respira 
alla Bicocca trae, da questa 
tradizione, le sue motivate 
ragioni. 

€ D'altra parte, dice Gian
luigi Rossi, solo noi abbia
mo sempre fatto uno sforzo 
per esserci sempre ». Non è 
l'impennata di orgoglio di un 
militante che misura con 
soddisfazione la crescita dì 
consensi attorno al proprio 
partito ma la registrazione, 
pura e semplice.di un fallo 
che tutti, anche quelli che 
stanno dall'altra parte della 
barricata, riconoscono. 

Salari, orari, contratti, sa
lute, produttività, occupa 
zione. organizzazione del la
voro, fortune dell'azienda, li 
berta, diritti civili: tutto è 
stato filtrato da una coscien
za operaia che da tempo ha 
intrecciato il proprio desti
no con quello della società 
nazionale e che non rifiuta 
alcun appuntamento, consa
pevole che non c'è niente 
fuori dalla fabbrica che non 
si riverberi dentro e vice
versa. 

« DB fabbrica improdutti
va a fabbrica produttiva: 
è uno slogan — spiega Mi
chele Falco, operaio. neìV 
esecutivo del Consiglio — fa
cile in sé ma carico di dif
ficoltà infinite. Eppure ce lo 
siamo assunti, sfidando chi 

ha ritenuto sempre sua pre
rogativa l'organizzazione del 
lavoro, la scelta degli obiet
tivi produttivi, la politica de 
gli investimenti ». Da oltre 
un anno si sta speri
mentando alla Pirelli un 
« nuovo modo dì lavorare » 
che affida a gruppi di ape 
rai la gestione della prò 
dvzione. 

L'esperimento ha solleva
to polemiche, riserve, pau
re. Da una parte e dall'al
tra. sia pure con motwazio 
ni diverse, si è parlato di 
« confusione dei ruoli ». « Ri
voluzionari » della lingua. co 
me U chiamano qui. e con
servatori della pili bell'ac 
qua si sono dati la mano nel 
condannare l'esperimento, u 
nifi nel considerare, anche 

~ se P?r raqìoni ideologiche 
opposte, subordinato il ruo
lo dei lavoratori. 

Ma se una costante si co 
glie nella filosofia e nella 
prassi dei comunisti della 
Bicocca è proprio il rifiuto 
di posizione subordinata dei 
lavoratori. Per una presun
tuosa assunzione di respon
sabilità? *No. più sempli
cemente perché, afferma 
Bonalumi. già segretari» 
de^a sezione Temolo del 
PCI e oaai uno dei più pre 
sliaiosi leader sindacali, non 
c'è speranza per noi ma 
neppure per l'azienda se 
non ci facciamo carico di 
tutti i problemi che sono ma
turati dentro e fuori deVa 
Pirelli. Si può forse pensare 
di dare risposte positive alle 
esigenze produttive senza 
coinvolgere i lavoratori nel
la organizzazione del lavoro? 
E' possìbile creare snazi al
la fabbrica senza definire 
con precisione scelte azien
dali e nazionali? ». 

E* facile rispondere di no. 
Ma è anche difficile, per chi 
ha sempre rivendicato il 
monopolio di ogni indirizzo 
produttivo, dire di sì ed en
trare in una logica che ten
de appunto a trasformare 
<gli sfruttatori in produt
tori ». E' una scommessa. 
sostengono, tutta da giocare 

Dice Vertemati: e .Man ma
no che passano i giorni e 
che la campagna elettorale 
si scalda registriamo una 
crescita di interesse per noi. 
La gente avverte che d so
no forze potenti, dentro e 
fuori della fabbrica, che pa 
gliono portarci indietro, to
gliendoci reddito, spazi di 
libertà e di democrazia, di 
ritti conquistati con tanta 
fatica in questi anni. Ma in
dietro la gente non intende 
andare ». 

Orazio Pizzigoni 

Un ordigno è esploso l'altra notte 

Un attentato 
a Napoli devasta 
sezione del PCI 

Immediata manifestazione di protesta con
tro la criminale intimidazione fascista 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Attentato l'altra 
notte ad una sezione del PCI 
di Napoli. Un potente ordi
gno, confezionato con circa 
mezzo chilo di tritolo, è stato 
fatto esplodere davanti alla 
sede del nostro p.irtito di 
Cappella Cangiani. una zona 
resiaenz/ale tra Camaldoli e 
il Vomero. 

L'esplosione, avvenuta alle 
0,40, ha devastato completa
mente la sede comunista: la 
saracinesca le suppelletti 
li, alcuni armadi sono stati 
completamente distrutti. In 

5 frantumi sono andati anche i 
vetri dei palazzi circostanti 
(fino al terzo piano) le vetri
ne dei negozi attigui, il pa
rabrezza di un auto parcheg
giata. Una colonna di cemen
to armato del palazzo che 
ospita la sede del nostro par
tito è risultata danneggiata 
anche se, per fortuna, la 
stabilità dell'edificio non è 
stata compromessa. Un te
stimone ha visto fuggire dal
la sede comunista tre o 
quattro personaggi qualche 
minuto prima dello scoppio 
(l'ordigno ere munito di una 
miccia corta). 

Perchè un attentato contro 
questa sezione del PCI? La 
risposta è semplice. I comu
nisti. in questa zona si erano 
schierati a fianco del com
mercianti nella loro b? Ma
glia contro il racket dell'e
storsione e si sono schierati 

: i 

con i cittadini contro la vio
lenza fascista (particolarmen
te pericolosa nel quartiere). 

« Questa nostra battaglia ci 
sembra la spiegazione dell'at
tentato — ha detto il segre
tario delal sez.one, il com
pagno Sergio Caserta — ed è 
un attentato di chiara marca 
fascista. Qui i missini aveva
no un certo seguito che con 
gli anni hanno via via perso. 
E questo isolamento in cui 
sono caduti li ha resi furi
bondi... ». 

E la gente, quella stessa 
che ha visto i comunisti al 
suo fianco in tante e tante 
lotte, si è stretta attorno ai 
nostri compagni quando, al
le 17, si è svolta una assem
blea pubblica davanti alla se
zione. Alla manifestazione ha 
partecipato anche il compa
gno Eugenio Donise. segreta
rio della federazione 

Le zone residenziali di Na
poli. c'è da aggiungere, sono 
al centro di una offensiva di 
bande di taglieggiatori: atten
tati si susseguono ad attenta
ti (in qualche caso si è cer
cato di affibbiare una patente 
politica a certi episodi la
sciando volantini siglati 
«BR». ma secondo la polizia 
si tratta di falsi) e qualche 
tempo fa i commercianti 
del Vomero scesero addirit
tura in sciooero per prote
stare contro il dilagare della 
violenza. 

V. f. 

Precisazione di Barbato 
su una svista del TG2 

ROMA — Abbiamo denun
ciato nell'edizione di ieri 
del nostro giornale una gra
ve inesattezza compiuta dal 
TG2 martedì scorso. Quan
do, dando notizia dell'arre
sto a Genova di Angelo Ri-
vanera. accusato di apparte
nere alle «Brigate rosse». 
ha sostenuto che lo stesso 
Rlvanera tenne in piazza 
de' Ferrari iì discorso di 
commemorazione del compa
gno Guido Rossa, ucciso dal-

Riceviamo oggi, e pubbli
chiamo volentieri, questa 
precisazione del direttore del 
TG2 Andrea Barbato: 

Gentile Direttore, a pro
posito del corsivo pubblica
to tn ultima pagina dal
l'Unità di martedì 22 mag

gio e intitolato m Un falso del 
TG2-H, desidero informare i 
lettori del suo giornale che 
il TG2 stesso, nella medesima 
edizione in cui aveva tra
smesso la notizia imprecisa, 
l'ha poi smentita con le se
guenti parole: *Non fu An
gelo Rivanera, arrestato nei 
giorni scorsi, a commemora
re Guido Rossa, ucciso dalle 

I BR, durante i funerali ». 
| La precisazione è stata dun-
, que tempestiva ed adeguata, 

addirittura in altra pagina 
del medesimo giornale. 

Credo che ciò faccia cade
re tutte le illazioni e le ipo
tési che su tate imprecisione 
fin cut sono caduti del resto 
altri miornallt he pubblicato 
l'Unità. 

Cordiali saluti 
ANDREA BARBATO 
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Ogni giorno milioni di persone 
« vedono » il nostro lavoro leggendo 
So non ii«te direttamente in contatto ccn .la stampa litografica 
non potete conoscere il contributo che le lastre litho-pres 
Howttn-Alfraptiy danno all'elevato livello della tecnica di stampa 
moderna. 

In tutto il mondo aumentano le pubblicazioni stampate con il 
sistema litografico-;— "^:rth!":--.i.ioiive ed a foglio: rapido, 
efficiente, economico. 

In questo mercato l'Howson-Algraphy, una Società del Gruppo 
Vickers, è riconosciuta cerne leader: vende lastra litho-pres in 
più di 90 Paesi del mondo. 

Con le nostre avanzate ricerche stiamo aiutando a migliorare la 
queliti e la economicità di riproduzione, sia in bianco • nero 
che a coleri, da! giornali quotidiani alle riviste di alta moda, dalla 
modulistica per computer ai depliant* commerciali e stampe d'arte. 

Visitateci al GCC '7», Pad. 1 • Stand EO4/F01 - Corsi* I / r \ ferma
ta metropolitana Amendola Fiera (linea 1 / O T t ) , autobus 68 * 7 1 . 

Anche il giornale che state ora leggendo è stampato 
con lastre lithopres sensakue HOWSON-ALGRAPHY. 
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